
 

Legge di bilancio 2022: il trattamento integrativo o Bonus 

IRPEF 

Con decorrenza dal 1° gennaio, il trattamento integrativo ha subito variazioni. 

Stante quanto in premessa, si acclude il modello per l’anno 2022 che dovrà essere 

obbligatoriamente compilato da ogni lavoratore e rinviato firmato alla Ns filiale, 

entro il 24 febbraio. Mancando la restituzione del modulo da parte del lavoratore, 

s’intenderà che Ella abbia scelto di richiedere la NON applicazione del trattamento 

integrativo.   

Invitiamo i lavoratori, preventivamente alla compilazione, ad informarsi presso il 

sindacato/commercialista di fiducia che conosce la situazione reddituale personale.  

Il bonus IRPEF sarà in sintesi previsto nel modo seguente: 

 Se il reddito complessivo non è superiore a 15.000 euro il trattamento integrativo 

è riconosciuto a condizione che l’imposta lorda sia superiore alle detrazioni di 

lavoro dipendente, e l’importo è pari a 1.200 euro.  

 Se il reddito complessivo è superiore a 15.000 euro ma non a 28.000 euro il 

trattamento integrativo è riconosciuto a condizione che la somma delle detrazioni 

per familiari a carico, di lavoro dipendente e di altre specifiche detrazioni previste 

dalla disciplina (tra cui, ad esempio, le detrazioni per interessi su mutui 

limitatamente agli oneri sostenuti in dipendenza di prestiti o mutui contratti fino 

al 31 dicembre 2021) sia di ammontare superiore all’imposta lorda, e l’importo 

è pari alla differenza tra la somma di tali detrazioni e l’imposta lorda per un 

ammontare comunque non superiore a 1.200 euro.  

Si precisa inoltre che, qualora il lavoratore dichiari di non voler beneficiare in busta 

paga del T.I.R. ma sussistono i requisiti per poterne beneficiare, potrà farne 

richiesta mediante denuncia dei redditi (mod.730).  

Si ricorda che presso la Sua filiale è disponibile il modello “COMUNICAZIONE AI 

FINI DELL’EROGAZIONE DEL TRATTAMENTO INTEGRATIVO PER I REDDITI DI 

LAVORO DIPENDENTE E ASSIMILATI DI CUI ALL’ART. 1 DEL DL N. 3/2020”. 

  



 

Legge di bilancio 2022: riorganizzazione delle aliquote IRPEF   

 

Ai sensi del nuovo art. 11 co. 1 del TUIR, le aliquote IRPEF applicabili agli scaglioni 

di reddito imponibile si riducono da 5 a 4, così articolate:  

Nuovi scaglioni di reddito imponibile e aliquote IRPEF  

- fino a 15.000,00 euro, 23%;  

- oltre 15.000,00 euro e fino a 28.000,00 euro, 25%;  

- oltre 28.000,00 euro e fino a 50.000,00 euro, 35%; 

- oltre 50.000,00 euro, 43%.  

 

 In precedenza, invece, le aliquote IRPEF erano così articolate:  

- fino a 15.000,00 euro, 23%;  

- oltre 15.000,00 euro e fino a 28.000,00 euro, 27%; 

- oltre 28.000,00 euro e fino a 55.000,00 euro, 38%; 

- oltre 55.000,00 euro e fino a 75.000,00 euro, 41%;  

- oltre 75.000,00 euro, 43%.  

  



 

Legge di bilancio 2022: Gestione Assegno Unico Lavoratore 

dipendente: 

In attuazione della medesima legge delega, il decreto legislativo 230 del 21 

dicembre 2021, a decorrere dal 1° marzo 2022, istituisce l’assegno unico e 

universale per i figli a carico, su base mensile, per il periodo compreso tra marzo 

di ciascun anno e febbraio dell’anno successivo, ai nuclei familiari sulla base della 

condizione economica del nucleo, in base all’indicatore della situazione economica 

equivalente (ISEE). L’assegno unico universale spetta anche in assenza di ISEE 

sulla base dei dati auto dichiarati nel modello di domanda dal richiedente. 

L’assegno unico comprenderà: 

 Importo spettante ex ANF con i figli; 

 Detrazione figli a carico fino a 21 anni;  

 Eventuali altri bonus (assegno natalità e premi alla nascita erogati entrambi 

dall’INPS); 

 La detrazione per famiglie numerose (4 e più figli) e l’eventuale relativo 

credito non sarà più presente in busta paga, ma troverà una maggiorazione 

equivalente nell’AUU. 

L’assegno unico NON comprenderà: 

 Importo detrazione lavoro dipendente;  

 Importo detrazione per coniuge a carico e altri familiari;  

 Importo degli ANF senza figli; 

 Importo detrazioni figli solo se di età pari o superiore a 21 anni. 

Per maggiori dettagli si può consultare l’apposita informativa Inps, 
allegata. 

Si precisa che non sarà più il datore di lavoro/sostituto d’imposta ad 
erogare / elaborare detti importi riferiti all’assegno unico. 

Ciascun lavoratore dovrà inviare autonomamente o con l'ausilio di un 
sindacato, apposita domanda telematica all'INPS. 


